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La struttura del Rapporto

Parte I: analisi di 43 rinnovi di CCNL e dinamica
retributiva nel 2025

Parte II: analisi sistematica di 424 contratti aziendali
sottoscritti nel 2025

Parte III: 9 focus tematici su: misure di incentivazione 
economica della contrattazione decentrata, 
contrattazione sociale, rinnovo del CCNL 
Metalmeccanici, partecipazione, politiche abitative, 
corporate family responsibility, parità di genere, 
inclusione delle persone con disabilità, e salute e 
sicurezza in edilizia



Il 2025 è un anno di consolidamento della 
contrattazione nazionale

• I rinnovi del 2025 interessano circa 300.000 aziende e 

4,8 milioni di lavoratrici e lavoratori.

• Dopo i grandi rinnovi del terziario del 2024, il 2025 si

presenta come un anno di consolidamento, segnato 

dal rinnovo di alcuni contratti importanti come il CCNL 

Metalmeccanici, e dal recupero dei ritardi negoziali

accumulati negli anni precedenti.

• La contrattazione mostra capacità di tenuta in un 

contesto ancora segnato dagli effetti dello shock 

inflattivo e dalla debolezza della produttività.



La tensione contrattuale si riduce nel 2025
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26%
lavoratori in attesa

di rinnovo a fine 2025

Il dato relativo a lavoratori con contratti scaduti e durata 
della vacanza contrattuale è in netto calo rispetto al 

triennio 2021-2023 e risulta verosimilmente ancora più

contenuto al netto del pieno recepimento del rinnovo
metalmeccanico nelle rilevazioni ISTAT.

Fonte: elaborazione ADAPT su dati ISTAT



Le retribuzioni contrattuali recuperano, ma il 
riequilibrio resta incompleto

+3,1%
retribuzioni contrattuali

orarie – totale economia

+3,2%
retribuzioni contrattuali

orarie – settore privato

+1,5%
inflazione 2025

• Il 2025 si colloca in un contesto di progressivo rientro

dell’inflazione e di ulteriore recupero della dinamica
salariale.

• Gli aumenti più sostenuti si registrano nei comparti
energia, edilizia e attività estrattive.

• Il recupero del potere d’acquisto resta però
incompleto se osservato sull’intero quinquennio 2021-
2025, soprattutto nei servizi.



Il raccordo tra livello nazionale e decentrato
resta un asse centrale

80%
rinnovi contiene disciplina

del raccordo tra livelli negoziali

1/3
rinnovi con incentivi

economici alla contrattazione

decentrata

• I rinvii al livello decentrato riguardano soprattutto

orario e organizzazione del lavoro, leve economiche
di produttività, formazione, welfare e transizioni
tecnologiche.

• La contrattazione nazionale continua a definire 
garanzie comuni, ma valorizza in modo selettivo gli 

spazi di adattamento aziendale e territoriale.



La contrattazione collettiva mostra un’elevata
vitalità nella regolazione dei temi delegati 
dalla legge

• Tempo determinato: regolato in oltre due terzi dei rinnovi, 

soprattutto tramite causali per rapporti oltre i 12 mesi.

• Orario di lavoro: presente nel 39% dei rinnovi, con riduzioni, ROL, 

settimana corta, flessibilità multiperiodale e rinvii al secondo 

livello.

• Appalti: disciplinati in circa un terzo dei rinnovi, con obblighi

informativi e clausole anti-dumping.

• Formazione: trattata in circa due rinnovi su tre, con modelli

molto differenziati (non sempre strutturati) tra settori.

• Salute e benessere: area di più forte espansione regolativa, con 

interventi sostanziali nella quasi totalità dei rinnovi, in particolare 

su comporto, disabilità, violenza di genere, sicurezza 

partecipata.



Il welfare si conferma componente centrale 
della contrattazione nazionale

85%
rinnovi con almeno

un intervento o richiamo

in materia di welfare

64%
rinnovi con previdenza

complementare

52%
rinnovi con sanità

integrativa

• Il rafforzamento più netto delle forme tradizionali di welfare si

osserva nelle utilities e in parte della manifattura.

• Nei servizi sociali, nell’informazione e comunicazione e nelle

costruzioni emerge un welfare più articolato, che combina
fondi contrattuali, benefit e prestazioni ulteriori.

• In altri comparti il welfare resta invece debole o subordinato
alla centralità della componente salariale.



La contrattazione aziendale 2025

424
accordi aziendali

raccolti nel 2025

218
imprese coinvolte

600 mila
lavoratori interessati

4%
dei dipendenti del

settore privato

• Il numero di accordi raccolti è in linea con le annualità

precedenti.

• Il campione intercetta poco più del 10% (secondo le stime 

ISTAT) dei lavoratori coperti da contrattazione decentrata
nelle imprese con almeno 10 addetti.

• Lo sviluppo della contrattazione aziendale resta differenziato
tra settori, dimensioni d’impresa e aree geografiche.

• I settori maggiormente coperti da contrattazione aziendale 
risultano quelli finanziario e assicurativo, manifatturiero, 
energia e telecomunicazioni.



Prevalgono grandi imprese, copertura nazionale e 
livello aziendale di sottoscrizione
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Fonte: elaborazione ADAPT su banca dati FareContrattazione, 2025

Dimensione aziendale Copertura geografica Livello di sottoscrizione

77%
accordi in imprese

con oltre 250 dipendenti

78%
accordi con copertura 

multi-

territoriale o nazionale

68%
accordi sottoscritti
a livello aziendale



Welfare, retribuzioni e partecipazione
guidano la contrattazione aziendale

Welfare occupazionale 59%

Trattamenti retributivi 48%

Partecipazione dei lavoratori 47%

Salute e sicurezza 37%

DE&I 34%

Formazione/professionalità 34%

Nuove tecnologie 25%

Tipologie contrattuali 24%

Orario di lavoro 21%

Fonte: elaborazione ADAPT su banca dati FareContrattazione, 2025



La partecipazione è prevalentemente veicolata 
dalla rappresentanza e di tipo consultivo

Consultazione / esame congiunto 39%

Informazione 20%

Commissioni paritetiche 20%

Codeterminazione 7%

Partecipazione diretta 6%

• Le esperienze di decisione congiunta e partecipazione diretta restano
limitate nei contratti aziendali. 

• Gli organismi paritetici svolgono un ruolo rilevante nei processi partecipativi 

con funzioni di analisi e proposta su temi organizzativi quali formazione, 

sicurezza, welfare e sostenibilità.

Fonte: elaborazione ADAPT su banca dati FareContrattazione, 2025

47%
accordi con 

forme di
partecipazione



Orario e tecnologie: regolazione selettiva, ma 
contenuti in evoluzione

21%
accordi che regolano

l’orario di lavoro

25%
accordi con disposizioni

su nuove tecnologie

• L’orario è disciplinato soprattutto mediante definizione dell’orario normale
in coerenza con CCNL, ferie, pause, straordinario, flessibilità in 

entrata/uscita e banca ore.

• Le misure di riduzione dell’orario a parità di retribuzione e le 
sperimentazioni di "settimana corta" restano limitate ma significative.

• Le nuove tecnologie sono regolate soprattutto nelle grandi imprese e nei

settori finanziario e ICT, spesso in connessione al lavoro agile.

• Le clausole sull’intelligenza artificiale restano ancora contenute; prevale

un approccio di tutela rispetto alla piena condivisione di strategie di 
innovazione.



La contrattazione in materia retributiva è
trainata dal premio di risultato

Redditività 63%

Produttività 50%

Qualità 23%

Efficienza economica 20%

Assenteismo 15%

Sicurezza sul lavoro 12%

Risparmio energetico / sostenibilità 9%

Formazione 5%

Indicatori più ricorrenti

negli accordi sul premio di 

risultato.

Fonte: elaborazione ADAPT su banca dati FareContrattazione, 2025

48%
accordi che

intervengono
sulla materia

salariale



Il welfare occupazionale è il tema più trattato
negli accordi aziendali 2025

59%
accordi con almeno

una misura di welfare

occupazionale

80%
degli accordi welfare

contiene strumenti ex art. 51 TUIR (c.d. «welfare 

aziendale»)

• Il c.d. «welfare organizzativo» tratta soprattutto flessibilità organizzativa, 

congedi, permessi, banca ore solidale e conversione al part-time per 

finalità conciliative.

• Il c.d. «welfare aziendale» in senso stretto riguarda previdenza

complementare, assistenza sanitaria integrativa, buoni pasto, credito

welfare e misure per educazione e istruzione.

• Le intese mostrano crescente personalizzazione delle misure, estensione

ai familiari e utilizzo dei residui di welfare per previdenza o sanità

integrativa.



Cresce l’attenzione a inclusione, salute e 
sicurezza, e sviluppo professionale

34%
accordi con misure

Diversity, Equity & Inclusion

37%
accordi su salute

e sicurezza

34%
accordi con riferimenti

a sviluppo professionale e gestione 

delle transizioni del personale

• Le misure DE&I si concentrano soprattutto su disabilità e fragilità, parità di 

genere, age management e multiculturalità.

• Tre quarti degli accordi con misure DE&I richiamano il sostegno alla 

genitorialità.

• Salute e sicurezza vanno anche oltre il mero recepimento normativo, e 

intercettano temi quali benessere psicosociale, accomodamenti

ragionevoli e rientro graduale dopo lunghe assenze.

• In graduale crescita rispetto al 2024 sono gli accordi aventi ad oggetto la 

formazione e quelli relativi al tema dell’inquadramento e classificazione 

dei lavoratori.



I 9 focus vanno in profondità su alcuni nodi tematici 
Contrattazione economica e sociale:

• Limitato il numero di lavoratori coperti da un contratto di produttività (circa 1/5 dei lavoratori italiani) e 

marginale l’incremento del valore medio dei premi erogati (1.494 euro nel 2024). 

• Diversi gli spazi di possibile connessione tra contrattazione sociale territoriale e aziendale (es. welfare, 

salute, ambiente) ma integrazione ancora incompiuta.

Innovazioni contrattuali e legislative del 2025: 

• Rinnovo CCNL metalmeccanici emerge come tappa di consolidamento del modello negoziale. 

• Legge n. 76/2025 sulla partecipazione può offrire opportunità alle imprese a partecipazione pubblica, 

ma molto dipende da orientamento degli attori in gioco.

Casa e famiglia: 

• Potenzialità nell’interazione tra soluzioni abitative promosse da aziende, parti sociali e attori pubblici.

• Ruolo crescente della contrattazione nel settore del credito in tema di Corporate Family Responsibility 

ma serve investimento maggiore sul piano culturale.

Pari opportunità e inclusione: 

• Parità di genere si sta diffondendo nella contrattazione aziendale, anche se servirebbero interventi

che incidano non solo su equilibrio nelle responsabilità di cura ma anche su parità retributiva e di 

accesso a formazione e carriera nei luoghi di lavoro.

• Nei CCNL prevalgono principi generali e poche misure concrete in tema di lavoratori con disabilità.

Salute e sicurezza in edilizia: analisi di circa 100 accordi di cantiere e protocolli territoriali.



Gr   zie.
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